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perchè il maresciallo è andato in casa dei 
maggiorenti di uno dei part i t i , ma f ra la 
forza pubblica c'era un carabiniere nativo 
del luogo, il quale natura lmente aveva il 
suo part i to locale. 

Ora io dico al Governo di guardare, ol-
i re a questa che è la psicologia locale, an-
che a quanto concerne le Amministrazioni 
locali. Perchè in Calabria si sta formando 
una coscienza nuòva, e Thanno por ta ta i 
combat tent i che sono tornat i dalla guerra. 
{Interruzioni all' estrema sinistra), e questi 
combattent i , che hanno vissuto in altre 
par t i d ' I ta l ia , sanno che altrove si vive in 
una maniera diversa, e sono un po' stufi di 
queste lotte locali. Sta di f a t to che in que-
sti municipi il par t i to al potere s f ru t ta in 
t u t t i i modi i mezzi che sono a sua dispo-
sizione, a cominciare dai viveri. Questo è 
il motivo per cui le masse popolari, qualche 
volta, affrontano anche la forza pubblica. 

Non giustifico gli a t tacchi alla forza 
pubblica, perchè le autori tà costituite de-
vono essere rispettate. . . 

Una voce all'estrema sinistra. Sapevamcelo! 
SICILIANI. Non cerco la vostra appro-

vazione ! 
I l Governo però deve fare opera mag-

giore di controllo, a t t raverso le sue prefet-
ture , le quali fino ad ora cont inuamente 
hanno dato ragione ai sindaci. Occorre una 
disciplina molto più forte verso coloro che 
sono alla testa delle amministrazioni pub-
bliche locali. Bisogna che nelle prefet ture 
dell ' I tal ia meridionale non si continui in 
quel sistema, per il quale qualsiasi cosa, 
purché la faccia il sindaco, va bene, perchè 
gerarchicamente è a posto. Questo è un 
errore. 

Bisogna quindi, oltre a questo danno, 
provvedere ad un 'a l t ra cosa: alla mancanza 
dei generi alimentari . 

Qui il lamento non va all 'onorevole sot-
tosegretario di Stato per gli interni, ma al 
commissario generale per i consumi, col 
quale ho già conferito ieri. 

In Calabria c'è una scarsissima assegna-
zione di grano. La sua popolazione ha di-
r i t to di averne quanto le altre par t i d ' I-
ta l ia , proporzionalmente al numero dei suoi 
abi tant i . 

Ora, ad Isca sul Jonio risulta da inda-
gini da me esperite presso il Consorzio gra-
nario di Catanzaro che erano stati dati per 
ogni persona chili 6 di grano oltre a un 
certo quanti tat ivo di zucchero, in propor-
zione di quel po' che era arrivato. Vice-
versa l 'amministrazione comunale ne aveva 

r ipar t i t i solo 3 chili alla popolazione, ven-
dendo l 'a l t ra par te con sopra prezzo. Que-
sto la prefet tura deve vigilare e colpire, ed 
io non mi stancherò mai dal raccomandare 
al Governo di vigilare. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Siciliani, veda 
di concludere. 

SICILIANI . Finisco subito. Desidero 
che, pér lo meno, siano al lontanat i il ma-
resciallo ed il carabiniere della località che 
non possono esperire uti lmente in essa il 
loro ufficio. Ed ho finito. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Paparo ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PAPARO. Non posso dichiararmi pie-
namente sodisfatto, perchè avrei deside-
rato che al l ' inchiesta giudiziaria, che è 
s ta ta affidata a un valentissimo funziona-
rio, che io conosco personalmente, avesse 
seguito l ' inchiesta sull 'amministrazione lo-
cale. 

Perchè accusare degli amministrator i che 
£er cinque anni hanno fa t to il loro dovere 
con il plauso degli stessi combattent i , non 
è lecito, e t an to meno è lecito lanciare delle 
accuse quando la pubblica opinione accusa 
proprio il capo della sezione dei combat-
tent i di avere delle ragioni personali con-
tro l 'Amministrazione locale. 

Onorevole Siciliani, io non sarei venuto 
qui a dir questo se ella non mi ci avesse 
condotto. 

Ora bisogna che io dica chiare le cose 
come le sento, perchè lei sa che io non parlo 
per difendere o combattere un par t i to , per-
chè mentre ad Isca ella ha avuto i voti 
dei combattenti , io ho avuto la to ta l i tà dei 
voti. (Commenti). 

Non si può, r ipeto, accusare l 'Ammini-
strazione senza che prima si sia proceduto 
ad una inchiesta. Questo non mi sembra nè 
del suo carat tere leale, nè della sua se-
r ietà . 

Prima di accusare bisogna assicurarsi 
che le accuse non siano state f a t t e sotto 
l 'impulso delle passioni locali che ella an-
che ha condannate ; sibbene esse debbono 
farsi dopo una inchiesta seria, che fìn'ora 
è manca ta . 

E l ' inchiesta è t an to più necessaria in 
quanto si è messo al posto dell'Ammini-
strazione un commissario locale, perchè, 
si dice, la par te del paese che ha insce-
nato la dimostrazione lo ha voluto. Ora, 
è necessario assodare realmente se quella 
par te della popolazione che ha inscenato 
la dimostrazione è la par te migliore ed è 
anche la maggioranza del paese, per potere 


